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Mentre procede la normalizzazione della vita a Saigon e nel Paese In un messaggio a Ford 

Una trentina di unità navali 
DALLA PRIMA PAGINA 

Breznev ribadisce 
il valore della 

si arrendono alle forze del GRPC0e8i8tenza pacifica 

Catturati diciassette elicotteri e otto aerei da carico sull'isola di Con Son — Conferenza stampa 
del ministro della Difesa del GRP — La vita a Saigon nella descrizione dei giornalisti occidentali 

Un dispaccio dell'AFP 

L'evacuazione 
da Phnom Penh 

e il ritorno 
alla risaia 

BANGKOK, 8. 
L'emittente del Fronte uni

to nazionale cambogiano, can
ta ta a Bangkok, ha fatto un 
breve quadro della situazione 
In Cambogia aflermando che 
dopo cinque anni di combat
timenti la ricostruzione del 
Paese e ora In pieno svolgi
mento, con soldati ed opera! 
che sistemano le strade e le 
vie di comunicazione dan
neggiate dalla guerra, men
tre gli studenti lavorano nel
le risale, e che tre settimane 
dopo la vittoria del patrioti 
sul regime fantoccio 11 nuo
vo motto di tutti l cambo
giani e «esaere padroni di 
noi stebel » L'emittente ha 
poi proseguito affermando 
che le Forzo d! liberazione 
hanno trlontato « nella più 
selvaggia guerra aerea della 
storia » e che stanno colla
borando alla ricostruzione del 
Paese. Tra le opere In corso. 
la radio ha citato la rico
struzione di due autostrade 
che collegano la capitale a 
Kampot, una citta costiera 
distante circa 130 chilometri 
dalia capitale. La radio del 
PUNK ha concluso afferman
do che l'obiettivo generale è 
ora « una nuova vita In una 
Cambogia indipendente, de
mocratica, neutrale e non al
lineata ». 

Sempre all'attenzione degli 
osservatori sono 1 problemi 
connessi con 11 massiccio eso
do di popolazione da Phnom 
Penh verso le risale — in 
gran parte si tratta di un ri
torno dopo 11 iorzato inur
bamento causato dal bom
bardamenti americani — se
condo un plano rigorosamen
te attuato dal governo di 
Unione nazionale (GRUNKi. 
SI deve dire che accanto alle 
menzogne della propaganda 
Imperialista, si registra ora 11 
tentativo di porre li proble
ma In un'ottica più vicina al 
rero 

«Alla viglila della cessazio
ne delle ostilità — dicono le 
agenzie ANSA e APP — 1 de
positi di derrate alimentari 
erano al livello più basso. In 
particolare a Phnom Penh e 
nel dintorni ». Va ricordato 
che fu lo stesso fantoccio 
Lon Noi a dichiarare all'inizio 
di aprile che « i depositi di 
riso potevano bastare per ot
to giorni ». Il dispaccio ricor
d a come la sera della libera
zione di Phnom Penh. quan
do 11 GRUNK decise l'evacua
zione della città alcuni «esper
ti» delle Nazioni Unite che si 
erano rltuglatl all'ambasciala 
francese avessero « immedia
tamente parlato di genoci
dio» affermando addirittura 
che le decisioni « avrebbero 
comportato inevitabilmente la 
morte sulle strade di 200.000 
prigionieri ». 

«Quindici giorni dopo — 
sottolinea però l'agenzia — 
quando 1 profughi hanno po
tuto lasciare la Cambogia col 
primo convoglio, non e stato 
visto nessun morto sulle 
strade ed è probabile che 
pochissime persene siano 
morte di fame o di stenti ». 

Circa le cause della eva
cuazione della città l'agenzia 
cita 11 fatto che «era tecni
camente Impossibile, data la 
situazione delle riserve ali
mentari, continuare a nutri
re una popolazione come 
quella di Phnom Penh, che 
negli ultimi mesi si era ac
cresciuta di circa un milione 
di persone proven'entl dalle 
zone di guerra » 
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SAIGON. 8 
I primi prigionieri politici 

liberati sulla famigerata Iso
la di Con Son In seguito al-
l'insurrezione avvenuta 11 30 
aprile, sono giunti oggi sulla 
terralerma, nel porto di Vung 
Tau. a sud est di Saigon. 
Radio Gial-phong ha annuncia
to che il primo gruppo di de
tenuti, 459 persone in mag
gioranza vecchi e malati, è 
stato accolto calorosamente. 
La stessa emittente ha an
nunciato che 17 elicotteri ed 
8 aerei da carico sono stati 
catturati quando 11 30 apri
le 1.000 soldati si sono arresi 
dopo la fuga del loro coman
dante, sulla stessa Isola. Do
menica invece- si sono arre
se 27 unità navali, compre
se due di grande stazza, a 
bordo delle quali si trovava, 
no un ammiraglio e numero
si altri alti ufficiali. 

Quando alla vita a Saigon 
liberata, essa procede ormai 
normalmente, dopo la grande 
manifestazione di Ieri, alla 
quale hanno partecipato oltre 
un milione di persone. L'AP 
informa che sono state rista
bilite le comunicazioni col 
mondo esterno e che 1 suoi 
Inviati, rimasti nella città ad 
attenderne la liberazione, «ri
feriscono che 1 mercati sono 
aperti, che gli alberghi più Im
portanti funzionano e che non 
sono state imposte restrizioni 
ai movimenti degli oltre cen
to giornalisti stranieri che la
vorano laggiù». 

Altre agenzie di stampa oc
cidentali scrivono che gli 
« americani rimasti a Sai
gon — volontariamente o per
ché separati dalla calca di 
vietnamiti dagli elicotteri in 
partenza — e gli ufficiali 
vietcong scambiano quattro 
chiacchiere nel bar-veranda 
dell'albergo Continental. 

Le prostitute in pochi gior
ni hanno assunto l'aspetto di 
contadine innocenti. Tra 1 
« salgonesl — continuano le 
agenzie — ci si meraviglia di 
non essere stati uccisi dal 
comunisti come la propagan
da del vecchio governo aveva 
quasi garantito». 

I corrispondenti sono tutti 
concordi nel dire di non ave
re avuto alcun sentore di ese
cuzioni, o di detenzione di pri
gionieri da parte delle auto
rità. 

« Gli ultimi giornalisti a 
prendere coraggio e uscire 
per le strade — riferiscono le 
agenzie occidentali — sono 
stati quelli americani, 1 qua
li, a quanto pare, sono stati 
nascosti nel primi giorni. Vin
to 11 timore di rappresaglie 
per la loro nazionalità hanno 
ritrovato la strada del loro 
luogo preferito, la veranda 
del Continental che fu an
che bersaglio di bombe a 
mano vietcong durante l'of
fensiva del « Tet » nel 1968 e 
In altri periodi di guerriglia 
urbana Pure al Continental 
si recano ufficiali vietcong, 
che si distinguono dagli altri 
clienti perché bevono a prefe
renza aranciate L'altro gran
de albergo di Saigon, 11 « Ca
ravelle ». meno francese e più 
da uomini d'affari, raccoglie 
la sera molti ufficiali comu
nisti che vanno a vedere nel
la hall la televisione. Fra essi 
vi e spesso un americano 
«insabbiato», pare un diser
tore (diversi americani pas
sarono al vietcong) che ride 
sonoramente Quando sul vi
deo appaiono Immagini sati
riche o caricaturali contro 1 
dirigenti degli Stati Uniti ». 

Corrispondenti che harno 
potuto percorrere liberamen
te le strade del delta del 
Mekong riferiscono che 11 vi
ta è tornata alla normalità. 
Lungo le strade giacciono an
cora armi ed equipaggiamen
ti abbandonati dal soldati del 
l'esercito di Thleu in disfaci
mento Ma. essi Informano, 
non c'è alcun segno che que
sti soldati siano stati '.rat'tjnu-
ti prigionieri. 

Il presidente del comitato 
militare amministrativo e mi
nistro della difesa del GRP. 
gen. Tran Van Tra, na tcnu 
to oggi una conferenza slum-
pa a oltre 130 giornalisti 
vietnamiti e stranieri. Egli 
ha messo in rilievo che, no
nostante le dlfllcoltà Incon
trate nel primi giorni delia 
liberazione, popolo ed aurori-
tà rivoluzionarle sono deci
si a risolvere tutti I proble
mi, ripristinando la >ace e Io 
ordine nelle città Egli ha rin
graziato URSS e Cina per 
l'aiuto che stanno dando al 
Vietnam del Sud. 

L'Ingrosso acclamatlsslmo del soldati del Fronte di liberazione a Phnom Penh, il 17 aprile. 
La foto, diffusa Ieri dalla agenzia AP, fu scattata da un giornalista della TV tedesca occi
dentale, rifugiatosi poi nell'ambasciata francese di Phnom Penh 

Dichiarazioni di Fidel Castro dopo i colloqui con McGovern 

Cuba negozierà con gli USA 
quando cesserà l'embargo 

Dichiarazioni 
di Tito sugli 

italiani nella guerra 
antifascista 

BELGRADO. 8. 
In una inUT\ ist.i alla TV jugo 

slava in occasione (lei trcnlesi-
mo ciclici fine della guerra mcn 

. diale il maresciallo Tito ha 
! ncordato un incontro con Fal

lerà primo ministro inglese 
Churchill, scoliosi « .Napoli nel 
19-1-1 nel corso del quale \etine 
rilevata fra l'altro la partec. 
pallone italiana alla guerra 
contro i tedeschi e si convenne 
che Trieste dovesse rimanere 
ali Italia 

Parlando della lotta partigia
na in Jugoslavia, Tito si e nle 
i ito anello al contributo ad essa 

1 dato da forze di popoli non 
[ jugoslavi. «I più numerosi, egli 
] l-a detto, sono stati gli italiani » 

Uvanto ad aLum battaglioni 
' ed altri rcp.irti m.oon che ccm-
i l.ittevano nelle file partigiane, 
! ci.• ! l'J-l.ì ha combiltuto ms'eme 
I a in ' UM' ntera div is.one ita 

liana. la * dar baldi * 

L'AVANA. 8 | 
Dopo due Incontri con 11 

senatore americano Me Go-
vern, che compie una mis
sione esplorativa a Cuba, non 
ufficiale ma autorizzata dal 
Senato, 11 primo ministro cu
bano Pldel Castro si è Incon
trato con una trentina di 
giornalisti che accompagna
vano l'ospite. Le sue dichia
razioni hanno avuto come te
ma principale la questione 
del rapporti con gli USA. Egli 
ha detto ohe 11 suo governo 
è disposto ad avviare nego
ziati con gli Stati Uniti, ma 
questi ultimi prima debbono 
abolire l'embargo economico 
contro Cuba, cominciando 
per esempio con l'elimina
zione del blocco delle ven
dite di medicinali e generi 
alimentari al suo paese. Il 
governo cubano — ha detto 
Castro — è ancora In attesa 
di un gesto di reciprocità da 
parte degli Stati Uniti, dopo 
quello compiuto do Cuba che 
ha accettato di firmare un 
accordo con Washington teso 
a far cessare l'ondata del di
rottamenti aerei verso l'isola. 

Castro ha dichiarato che 
la situazione è oggi più favo
revole di quanto non fosse 
durante la presidenza di Ni-
xon, il quale aveva una «osti
lità personale» nel confronti 
di Cuba. A suo giudizio, men
tre era In corso la guerra 
del Vietnam restava difficile 
arrivare a un miglioramento 
delle relazioni fra l'Avana e 
Washington. Tale « migliora
mento delle relazioni con gli 
Stati Uniti risponde all'Inte
resse del popolo cubano — ha 
sottolineato Pldel —, ma è 
anche nell'Interesse del po
polo americano fare altret
tanto con Cubo ». 

Per quanto riguarda le re
centi rivelazioni su un ten
tativo, fallito, di assassinarlo, 
11 leader cubano ha detto che 
ciò non costituisce una sor
presa per I cubani, dato che 
in questi anni 1 servizi di 
sicurezza del paese hanno 
sventato decine di progettati 
attentati contro i dirigenti 
cubani, nel quali la CIA era 
coinvolta: in alcuni casi, ha 
precisato, le armi proveni
vano dallo base americana 
di Ouantanamo. 

Circa l'attuale riunione di 
Washington dell'Organizza
zione degli Stati americani 
(OSA), Castro ha detto che 
TOSA furebbe bene a scio
gliersi: cosi ccwserebbe di 
essere uno strumento della 
dominazione degli USA sul 
paesi dell'America Latina. 

Nel pomeriggio di oggi, an
che McGovern dopo un nuo
vo lungo colloquio con Pldel 
Castro ha tenuto una conle-
renza-stampa accennando fra 
l'altro al problema dei pri
gionieri americani: nove cit
tadini USA condannati a Cu
ba per aver cospirato contro 
lo Stato. Castro ha detto a 
McGovern che si trat ta di un 
problema interno cubano, ma 
che comunque. In un prossi
mo futuro. 11 governo cubano 
esaminerà la possibilità del 
rilascio di alcuni di ebbi, o 
di tutti 

• » * 
WASHINGTON. 8 

Il portavoce della Casa 
Bianca, commentando I son
daggi in atto tra l'Avana e 
Washington, ha affermato og
gi che l'amministrazione Ford 
« non può scorgere nulla di 
buono nel perpetuare un an
tagonismo tra Stati Uniti e 
Cuba » Ha però aggiunto che 
vi sono tuttora significative 
divergenze tra l due paesi. 

Annunciato ufficialmente a Pechino 

La Cina stabilisce 
relazioni con la CEE 

PECHINO. 8. 
La Cina ha deciso di sta 

bllire relazioni ufficiali con 
la comunità economica euro
pea In quanto tale e l'Inten
zione di accreditare un am
basciatore presso la CEE: 
lo ha annunciato oggi il vi
ce-presidente della commis
sione della CEE, Sir Christo
pher soames. incaricato del
le relazioni con l'estero, al 

Contraddittoria 
risposta della 

Gulf al 
Venezuela 

CARACAS, 8. 
Il governo venezuelano si è 

dichiarato soddisfatto per la 
risposta data dalla Gulf relati
vamente alla questione dell'im
piego a scopo di corruzione di 
4 milioni di dollari. In tale ri
sposta la Gulf esclude che il 
paese latinoamencano nel qua 
le il denaro della compagnia 
petrolifera è stato usato sia il 
Venezuela 

I partiti politici del paese, 
compreso quello del Presidente 
Perez. l'Accion Democratica, 
si .sono però trovati d'accordo 
nel rilevare che nella deposi
zione del presidente della Gulf, 
Bob Dorsey, di fronte alla com
missione inquirente USA si am 
metteva che fosse stato costi
tuito un fondo « destinato a 
corrompere funzionari e politici 
in tutto il mondo e in modo 
speciale m \merica Latina ~\ La 
risposta della Gulf. essi sotto
lineano, appare quindi contrad
dittoria. 

Per discutere i rapporti itaio-ellenici 

A Roma il ministro 
degli Esteri greco 

Il ministro degli esteri gre
co Dimltrlos Bitsios, 6 giun
to nel pomereggio a Roma 
per la prevista visita ufficiale 

All'aeroporto di Fiumicino 
è stato accolto dal ministro 
degli esteri on. Rumor. 

In uno scambio di saluti. 1 
due ministri hanno sottoli
neato che I colloqui che a 
vranno in questi giorni nella 
capitale «si svolgeranno nel
lo spirito di grande cordiali- • 
tà e amicizia che caratteri,:- i 
za 1 rapporti tra i due pae- i 
si ». e contribuiranno a « svi
luppare e rafforzare la colla
borazione esistente tra Ita
lia e Grecia». 

I colloqui tra 1 due mini
stri degli esteri sono iniziati 
alle 18,30 a Villa Madama e 
proseguiranno domani matti
na con una riunione allarga
ta alle due delegazioni. Alle 
13,30 Rumor offrirà una cola
zione In onore dell'ospite. Nel 
pomeriggio Bitsios si recheia 
in Campidoglio e quindi ren
derà omaggio alla tomba del 
Milite ignoto. Alle 18 sarà ri
cevuto al Quirinale dal Pre
sidente della Repubblica Leo-

li X X X della vittoria sul nazi-fascismo celebrato 
al Cremlino presenti delegazioni USA, inglese e 
francese - Sottolineata la politica di pace dell'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8 

Il segretario generale de! 
PCUS. Leonld Breznev in un 
messaggio Inviato al presi 
dente americano Gerald 
Ford, in occasione del 30" 
anniversario della vittoria 
sulla Germania nazista, ri
cordato che « la tensione og 
gì nel mondo si va attenuali 
do » e che prende forza « la 
tendenza al rafforzamento 
della pace e della slourezza » 
afferma' «Il consolidamen
to del rapporti di coesisten
za pacifica e di una collabo
razione reciprocamene van
taggiosa fra Unione Soviet! 
ca e Stati Uniti risponde non 
soltanto agli Interessi basi
lari delle nostre popolazioni, 
ma e anche di notevole im
portanza per la causa della 
pace internazionale ». 

Il XXX della vittoria è 
stato celebrato a Mosca con 
una solenne assemblea al 
palazzo del congressi del 
Cremlino alla presenza dei 
massimi dirigenti sovietici. 11 
discorso celebrativo e stato 
tenuto dal compagno Leonld 
Breznev. 

Alla cerimonia partecipa
no delegazioni del paesi so
cialisti e degli stati della coa
lizione antl hitleriana. Quel
la americana è diretta da 
Avergli Harrlman, che duran
te la guerra fu ambasciato
re a Mosca, quella inglese 
da lord Mauntbatten e quel
la francese dal generale Bil
lette. Tutti sedevano oggi al 
la presidenza. All'assemblea 
hanno assistito anche 1 com
pagni Gian Carlo Pajetta, Aldo 
Tortorella ed Angelo Oliva. 

Nella parte del suo discor
so dedicata alla politica este
ra, Breznev si è sofferma
to In modo particolare sul 
Vietnam. « Nella nostra epo
ca — egli ha d«;tto — ogni 
tentativo di reprimere 11 mo
vimento di liberazione del 
popoli è destinato al falli
mento. La migliore prova vie
ne fornita dalla gloriosa vit
toria riportata dal popolo 
vietnamita nella lotta con
tro gli Interventisti stranie
ri e le loro creature. Questa 
vittoria corona numerosi anni 
di lotta eroica del patrioti 
del Vietnam. Essa è 11 ri
sultato dell'applicazione abile 
di diverse forme di lotta: mi
litar», politica e diplomati
ca. Allo stesso tempo que
sta vittoria segna 11 trionfo 
della solidarietà militante ed 
efficace dei paesi del socia
lismo. Essa è ugualmente una 
testimonianza del grand" si
gnificato politico e morale 
della simpatia e del soste
gno delle forze progressiste 
de) mondo intero ». 

Augurando al popolo viet
namita nuovi successi « nel
l'opera di unità nazionale», 
11 segretario generale del 
PCUS ha affermato: «Noi 
possiamo ugualmente rileva
re con soddisfazione che la 
liquidazione del focolaio di 
guerra in Indocina permet
te di rasserenare ulteriormen
te l'atmosfera mondiale, Ciò 
è utile alla causa della di
stensione internazionale ed 
In particolare, come noi pen
siamo, della distensione nel 
rapporti tra il nostre paese 
e gli Stati Uniti d'America ». 

In precedenza Breznev ave
va osservato che « Da trenta 
anni il popolo sovietico vive 
e lavora nella pace, da tren
ta anni l'Europa vive In un 
clima di pace» aggiungendo: 
« E' una grande conquista « 
noi possiamo dire con fierez
za che la politica del partito 
di Lenin vi ha grandemente 
contribuito ». Il dirigente so
vietico ha poi rilevato che 
« nelle circostanza nuove. I di
rigenti del mondo borghese 
hanno cominciato essi pure 
a comprendere che la guer
ra fredda ha fatto il suo 
tempo, che é necessaria una 
politica nuova, più ragione
vole e più realistica. I no
stri appelli alla coesistenza 
pacifica cominciano a trova
re una eco costruttiva in nu
merosi paesi capitalistici ». 

Dopo aver parlato del Viet
nam. 11 segretario generale del 
PCUS ha proseguito: «La 
lotta per la pace continua. 
Essa non deve conoscere tre 
gua e respiro. Ogni popolo 
ha 11 diritto di vivere In con 
dizioni di sicurezza e di pace 
duratura. In questa materia 
non si possono a v r e ecce
zioni ». 

Ricordando che « I parte
cipanti alla conferenza euro
pea portano a termine oggi 
l'elaborazione di importanti 
documenti che definiscono 
le basi di una pace duratu
ra In Europa ». Breznev ha 
"spresso l'augurio « che que
sta esperienza europea sia 
messa a profitto, in una for
ma o nell'altra, dagli stati 
di altri continenti ». 

A conclusione della sua 
analisi della situazione mon
diale. Il dirigente sovietico ha 
Infine dichiarato1 « La mlnac 
eia d^llo scoppio di una nuo
va guerra mondiale e allon 
tanata. Noi faremo di tutto 
aftinché questo pericolo SÌH 
eliminato» 

Il dirigente sovietico infi 
ne Ila ricordato 11 contributo 
alla vittoria del popoli del
l'Europa occupata, la lotta co
raggiosa del e forze armate di 
liberazione della Jugoslavia 
dirette dai comunisti, le Im
prese dei patrioti della Po
lonia e della Cecoslovacchia, 
le scflcvazionl popolari In 
Slovacchia, Romania e Bui 
garla. la lotta di liberazio
ne del popolo albanese, la 
resistenza e le azioni del 
partigiani In Francia, Italia 
ed altri paesi 

Romolo Caccavale 

termine di quattro giorni di 
colloaul a Pechino. 

In una conlerenza stampa 
svoltasi nella sede dell'am
basciata d'Italia, che ha cu
rato l'organizzazione della vi
sita, Soames ha detto di ave
re espresso senza riserve lo 
apprezzamento della comuni
tà per la decisione del gover
no cinese. « Ho precisato — ha 
aggiunto — che consideriamo 
tale decisione un passo estre-
m unente costruttivo verso lo 
sviluppo di più strette e frut
tuose relazioni tra la Cina e 
la CEE». 

Da parte cinese era stato 
posto 11 problema di Formo
sa: SU' Christopher Soames 
ha riconfermato ufficialmen
te che la comunità non In
trattiene alcuna relazione con 
Formosa Essa non è compe
tente per quanto riguarda le 
questioni dei riconoscimenti, 
ma tutti 1 singoli Stati mem
bri riconoscono la RPC come 
"unico governo legale della 
Cina. 

Per quanto riguarda le re
lazioni economiche tra la Ci
na e la CEE. la comunità, ha 
assunto la responsabilità del
le relazioni commerciali con 
la Cina, eh» dal primo gen
naio 1973 non sono più affi
date al singoli paesi mem
bri: gli accordi bilaterali so
no ormai tutti scaduti e la 
CEE è pronta a negoziare 
un adeguato accordo, eh» su
bentri ad essi. 

La Cina è il primo paese 
socialista, escludendo la Ju
goslavia, a stabilire rapporti 
con la CEE Per quanto ri
guardo l 'JRSS ed I paesi del-
l'Europa Orientale, Soam-/ 
ha detto che la comunità 11 
ha informati di essere pron
ta ad aprire negoziati per 
un accordo commerciale. 

ne e alle 19 avrà un Incontro 
a Palazzo Chigi con 11 pres. 
dente del consiglio Moro A 
conclusione della visita, ter
ra una conferenza stampa 
Sabato Inilne. prima di la
sciare Roma. 11 ministro sa
rà ricevuto In udienza in 
Vaticano da Paolo VI 

La v.slta di Bitsios e la 
prima In Italia di un e^po-
fiente del governo ellenico 
dopo la caduta della dittatu
ra militare In Grecia. Essa 
segna quindi l'avvio di un 
« nuovo corso » nei rapporti 
italo-ellenici, sia perche ri
stabilisce In forma ufficiale 
1 contatti a livello interna
zionale tra esponenti <iel due 
governi, sia perche consenti
rà un primo scambio di .dee 
sull'andamento delle relazio
ni reciproche. 

I problemi Internazionali di 
maggior Interesse che saran
no trattati a Roma si riferi
scono in particolare ad una 
possibile adesione della Gre
cia alla Comunità europea e, 
.su un piano più generale, al
la politica dei due paesi nel 
Mediterraneo. 

Giovani 
li e tutte assimilate da un-t 
amara realta: la imposv.bi 
lit.i, nel Mezzogiorno, tn L'o
dore ilei diritto di essere u <•• 

Le testimoniarne che sono 
state portate nel.a giornata 
di oggi ncll ampio padiglione 

i del parco Pentlmele, dove al-
I cunl mesi fa vi furono le as

sise ant.fasciste delle regioni 
I italiane hanno confermato. 
1 con dati e riferimenti concre

ti lo .stato di profondo disa
gio delle masse giovanili me
ridionali. 

Già Imbeni, nella relazio
ne, aveva ribadito come sul 
Iragile assetto economico me
ridionale si facciano sentire 
più pesanti 1 difetti della li
nea recessiva governativa ed 
aveva denunciato 1 rischi de
rivanti per il futuro dal man
cato rispetto degli impegni 
per centoventimila nuovi pò. 
sii di lavoro nel'le regioni del 
.sud. dal blocco delle assun
zioni alla Fiat di Termoli, 
dalla chiusura di decine e de
cine di piccole e medie azien
de. 

I rappresentanti dei giova
ni comunisti di Napoli, del
la Sicilia, della Calabria, del
la Puglia, hanno conlermato 
il quadro drammaticissimo 
della disoccupazione giova
nile. In Calabria le giovani 
donne sono state pressoché 
estromesse da! mercato del 
lavoro; In moltissimi comuni 
siciliani si assiste ad una 
giornaliera lacerazione del 
già debole tessuto produttivo 
e In molte zone si ha l'im
pressione che si sia giunti ad 
un punto di disgregazione dif
ficilmente reversìbile. La 
Campania, la regione più in
dustrializzata del Sud, è an
che quella dove da cinque 
anni l'occupazione registra un 
calo progressivo e non si crea 
nessun nuovo posto di lavoro. 

Nel Mezzogiorno è concen
trato 11 50'r- dei giovani in 
cerca di prima occupazione, 
ma dal momento che la po
polazione meridionale è ap
pena il 37% di quella nazio
nale e dunque nel Sud che 
il peso della disoccupazione 
giovanile e più drammatico 
e più angoscioso. Questo spie
ga perché il 30rr degli emi
grati sia composto di giovani 
al di sotto dei 20 anni e il 
70'c di giovani ni di sotto 
del 30 anni «Sappiamo bene 
— ha detto un giovane diri
gente della FGCI di Zurigo in 
un intervento di grande pas. 
sione politica — che se ci 
fosse stata un'altra volontà 
politica non ci sarebbero stati 
i drammi creati dalla emi
grazione e noi giovani non 

saremmo condannati oggi a vi
vere all'estero, in condizioni 
tremende una vita di umilia
zioni le quali! ci toccano nel 
nostro più profondo intimo ». 

Ecco, hanno detto 1 giovani 
compagni del Mezzogiorno, 
questi sono 1 trent'anni di li
bertà che. come è scritto nel 
manifesti già affissi su.! mu
ri delle città meridionali, og
gi la DC «-consegna al giovani 
di 18 anni». Ciò che in que
sti anni la DC ha dato al 
giovani, lo ricordava Franchi 
della segreteria nazionale del
la FGCI. è stato Io spreco 
sistematico della loro intelli
genza, delle loro energie del
la loro tensione morale: è stol
to il rifiuto di rispondere al 
loro bisogni; è stata la con
danna a fidare, per II 
proprio luturo. sulle mez
ze parole dell'ultimo ga
loppino, dell'ultimo deputa
to DC. E ciò che la DC oggi 
offre ai giovani meridionali, al 
diciottenni che votano per la 
prima volta, è la politica eco
nomica che scarica sul Mez
zogiorno un'ulteriore degrada
zione; è il silenzio, nonostan
te le «autocritiche» di Fan-
fani, su uomini corrotti co
me Gava e Clanclmlno e sul
le cosche mafiose e clientela-
ri: è la volgare campagna 
anticomunista del segretario 
di questo partito La DC in 
sostanza vuole condannare 1 
giovani ad essere massa di 

manovra, forza frantumata e 
incapace di andare oltre la 
propria rabbia e la propria 
delusione. 

II PCI. Invece, si presenta 
ai giovani del Mezzogiorno co
me la forza che è stata sem-
re al loro fianco: l'unica ca
pace di Indicare prospettive 

i valide di riscatto, di farsi por
tavoce e di battersi coeren
temente per un progetto di 
rinnovamento dell'Intera so
cietà italiana Da qui dun
que l'appello ai giovani per
ché Il loro disagio e la loro 
delusione divengano azione 
politica, lotta unitaria, mobi
litazione costante, impegno 
democratico, per sconfiggere, 
a cominciare già con il voto 
del 15 giugno prossimo. 1 vec
chi gruppi di potere, 1 re
sponsabili del'e fallimentari 
gestioni del passato. 1 com
plici meridionali delle scel
te na'/ionali che hanno con
dannato il Mezzogiorno: per 
portare (su questi problemi 
si e soffermato a lungo il 
compagno Centi) negli enti lo
cali le forze del risanamento 
e del rinnovamento che so
no quelle de! partito comuni
sta, per organizzare una de-
mocraz'xi di tipo nuovo. 

Questa mobilitazione unita-

i ria si deve realizzare già oggi 
attorno ad alcuni obiettivi 
precisi ed immediati 11 ave
va posti Imbenl nella relazio
ne. Il ha precisali ulterior
mente La Torre nel suo In
tervento Questi obiett vi so
no il rispetto degli Impegni 
delle grandi aziende pubbliche 
e piivate a creare 1 cento
ventimila nuovi posti di la
voro nel Mezzogiorno, l'at 
tuazlone in collaborazione con 
le Regioni, del progetti spe
ciali per nuove ed adeguate 
inlrastrutture sia nelle cam 
pagne che nelle citta, la pre-
dl.sposlzlon? della nuova leg 
gè per il Mezzogiorno in mo
do che essa tenga conto del
le reali esigenze di sviluppo 
di questa parte del paese e 
della necessità di liquidare 
condizioni e strumenti dell'In
tervento straordinario: la con
quista di un nuovo ruolo del
la Regione che deve diventare 
effettivamente momento di 
saldatura tra 11 movimento di 
lotta, l'Iniziativa riformatrlce 
A livello Istituzionale la cre
scita e l'estensione <i! nuove 

1 istanze di democrazia parte-
pativa 
Da questa aoi.se d. Reg

gio Calabria e anche parlilo 
I un invito e un appello ai gio

vani che hanno votato a de
stra perché riflettano sulle 
responsabilità reali delle con
dizioni de! Sud. 

Sappiamo, ha detto Occhiet
to nel suo amp'o discorso di 
conclusione dell'assemblea, 
che questi giovani non sono 
tutti fascisti La loro e stata 
una protesta mal riposta: In
vitiamo a riflettere perché 1! 
problema del Sud non è :) 
recupero alla DC. su basi con
servatrici, del voto di destra, 
bensì è quello del recupero 
su! terreno democratico di 
tutta la sacrosanta protesta 
meridionale II voto alla de 
stra nazionale si e dimostra
to sprecato e oggi Almlrantc 
10 mette al servizio di Fan* 
fan! La vera alternativa al 
malgoverno ed alla politica 
antimeridionale della DC e del 
centrosinistra è rappresenta
ta dall'unità delle grandi for
ze popolari Tutta la sacro
santa protesta meridionale 
deve essere rivolta e utilizza
ta contro la drammatica si
tuazione economica di crisi 
di cui è responsabile la DC 

Il Mezzogiorno, ha ancora 
aggiunto Occhetto. e da sem
pre Il banco di prova della 
democrazia. Qui la grande 
idea di una partecipazione 
ricca di strumenti nuovi de
ve trovaire una sua verifica 
nella costruzione di un comu
ne e d! una Regione aperti 
a nuove forme di parteci
pazione giovanile (consulte. 
conferenze regionali della gio
ventù, consigli di scuola e di 
fabbrica), strumenti reali di 

emancipazione e di progresso. 
L'assemblea, nel corso del

la quale é Intervenuto anche 
11 compagno Tonini della PLM 
nazionale, ha ascoltato con 
grande commozione il saluto 
di un esponente della gioven
tù comunista cilena. 

Arrestati 
del governo sul gravissimi 
fatti di «Sa Zeppara », e qua
li Iniziative lo stesso gover
no Intenda prendere per la so
luzione del problemi che stan
no alla base della giusta lot
ta per Impedire I licenzia
menti. 

La Federazione comunista 
esprime, infine, la più viva 
e ferma protesta per l'atto 
intimidatorio e repressivo del
la Procura di Cagliari. «La 
lotta del braccianti della Bo
sco Sarda — si legge In un 
appello «I lavoratori e al cit
tadini — è fondata su legitti
mi diritti- sostenerla e gui
darla non può In alcun mo
do essere considerato cosa da 
porre a stregua di reato». 
Il PCI nel reclamare la scar
cerazione del nove arresta
ti e aderendo alla iniziativa 
della CGIL.CISL, UIL. riba
disce « il proprio sostegno e la 
propria solidarietà al movi
mento per 11 lavoro e la ri
nascita portato avanti dalle 
combattive popolazioni del 
Gusptnese». 

Berlinguer 
Sud-Vietnam — ancora una 
volta si segnala per il ritardo 
inconcepibile nel riconosci
mento diplomatico: ritardo 
tanto più colpevole se si tiene 
conto della straordinaria par
tecipazione, per anni, delle 
masse popolari italiane alle 
manifestazioni e alle lotte per 
la pace e l'indipendenza del 
popoli della penisola indoci
nese. 

Regioni, province e comu
ni: Il ruolo delle ammini
strazioni locali nella crescita 
democratica del paese e nel 
confronti della grave crisi 
che essa sta attraversando: 
questo è stato il tema centra
le del discorso del compagno 
Berlinguer. 

E' di grande importanza 
per la democrazia italiana, ha 
detto, avere delle ammini
strazioni comunali, provincia
li o regionali capaci final
mente di funzionare, di ge
stire con onestà e con effi
cienza gli interessi della col
lettività che ad esse si affi
dano dopo averle prescelte: 
Importante tanto più In que
sto momento di crisi econo
mica, di diffuso malessere 
sociale, di disordine civile che 
sono frutto di tanti e prolun
gati abusi, di corruzione, di 
prepotenze, di clientelismi, di 
malgoverno. E' evidente per 
tutti, anche per gli avversa
ri, che fare il bilancio di 
questi anni passati, 11 confron
to tra le amministrazioni gui
date dalla DC e le ammini
strazioni popolari, di sinistra, 
— fra le quali 11 comune di 
Savona — è a tutto vantaggio 
di queste ultime che hanno 
dimostrato la loro superiori
tà e stabilità, apertura unita
ria, partecipazione democra
tica, onestà e — nell'ambiti 
delle autonomie faticosamen
te strappate a un potere cen
trale che le contrasta — ef
ficienza 

Al di là di questo confronto 
che ogni elettore può facil
mente fare, a noi comunisti 
preme pero — ha detto Ber
linguer — sottolineare che 
per quanto riguarda le scelte 
iuture nelle amministrazioni 
locali e regionali, uno solo do
vrebbe essere il criterio fon
damentale' costituire ammi
nistrazioni capaci di funzio
nare bene e di svolgere un 
ruolo attivo e efficace di fron
te al problemi concreti del 
cittadini e di fronte al grandi 
problemi posti dalla crisi eco
nomica e sociale che il paese 
attraversa, rifiutando ogni 
p-ecluslone — che non sia 
quella, costituzionale, verso i 
fascisti — nelle scelte delle 
alleanze e delle formule di 
governo locale 

Qualunque tentativo di pro
porre chiusure pregiudiziali 
verso questa o quella forza 
politica antifascista, rappre
senterebbe — ha sottolineato 
con forza Berlinguer — u n i 
aperta e intollerabile viola
zione di quella premessa di 
autonomia politica e ammi
nistrativa delle regioni, che è 
uno dei principi ispiratori del
la costituzione nata dalla Re
sistenza: che sarebbe insie
me, espressione della volontà 

! di eludere 1 veri problemi 
i che la comunità dei cittadini 

.si trova di fronte nelle cit
ta, nelle province e nelle re
gioni e che vuole risolvere 
liberamente e sovranamente 
L unico principio genuina

mente democratico cui devo 
no Ispirarsi le lorze politi
che, e quello di verificare le 
convergenze sulla base delle 
cose da fare, dei programmi 
politici, dei metodi di gover
no da adottare, de) rapporti 
da Instaurare con i rlttaoinl 
e delle garanzie che olfiono, 
sulla base del fatti le v ine 
forze politiche 

I comunisti dunque chiedo 
no agli elettori un voto che 
esprima un meditato giudizio 
su questi due fatti- esperien
ze di tanti anni delle animi 
lustrazioni nelle quali il PCI 
é presente come forza di go
verno, confrontate con quel'e 
delle amministrazioni rette 
dalla DC: indicazione de! ri
fiuto di ogni discriminazione 
tra le forze democratiche 

Sia dove 11 PCI si presenta 
come forza che fu parte del
ia maggioranza e partecipa 
al governo locale, sia dove si 
presenta con 11 bilancio di 
una costruttiva opposizione. 1 
criteri fondamentali di giudi
zio cui l comunisti chiedono 
agli elettori di Ispirarsi sono 
questi due che aoblamo In
dicato, h'a detto Berlinguer 

II segretario del partito ha 
concluso dicendo che ogni for
za che a questi criteri voles-
se sovrapporre polveroni pro
pagandistici, discriminazioni 
antidemocratiche, scelte pre 
costituite a Roma, darebbe 
prova inequivocabile delfx 
ostinata volontà di contrad
dire da un lato il metodo del
la civile dialettica democra
tica, e di Impedire, dall'al
tro, che .si formino nei co
muni, nelle province e nelle 
regioni, maggioranze stabili. 
aperte al contributo e alla 
partecipazione delle forze po
polari e dei cittadini, capaci 
di assicurare un retto ed ef
ficiente funzionarne: to delle 
amministrazioni per il cui 
rinnovo gli elettor! sono chia
mati ad esprimere il IOTO 
voto 

Legge Reale 
sibile con la legge e con 
tut ta la linea portata avanti 
dalla segreteria de. impron
tata all'anticomunismo più 
esasperato e alla ricerca di 
motivi prettamente elettora
listici In campi delicati come 
quello della difesa dell'ordine 
democratico. Come ha sotto
lineato 11 compagno Netta 
con la suo dichiarazione d. 
voto, la politica dell'antico
munismo e della faziosità e 
oggi il contrarlo di ciò che 
occorre al Paese: l'esigenza 
primaria dinanzi alla quale 
ci troviamo e Invece auella 
di una correzione profonda 
dell'indirizzo politico In senso 
antifascista. 

I primi comment1 alla vo 
tazlone della Camera risen
tono In parte di un dibattito 
parlamentare che ha per
messo di sfrondare le bugie 
più grossolane. Soltanto 1! 
giornale democristiano non 
rinuncia al proprio tono elet
toralistico, e cerca di trarre 
spunto dalla approvazione 
della legge Reale per senten
ziare ancora una volta che 
la DC ha visto « prima e più 
lontano degli altri », facendo 
finta di dimenticare dì par
lare a nome di un partito 
che ha avuto le massime re
sponsabilità di governo ner 
tanti anni, e soprattutto du
rante il periodo che ha ini
zio con le stragi del '69. e 
che non e riuscito a dare un 
colpo decisivo al rigurgiti fa
scisti e all'eversione. l'I mo
tivo della cosiddetta « pre-
veggenza » della segreteria 
de è del più frusti. Di più: 1 
tasti che la propaganda de 
continua a toccare non fanno 
altro che incoraggiare 11 MSI 
nel suol tentativi di provo
cazione: proprio ieri 11 capo
rione neo-fascista ba parlato 
della votazione finale alla 
Camera come di un « posi
tivo incontro tra antifasci
smo e anticomunismo ». 

Come se non bastasse. 11 
segretario del PSDI. Orlandi, 
tiene a dichiarare che 11 suo 
partito non ha richiesto al 
governo « etichettature mu
tili e strumentali», e quindi 
non ha gradito la. nota di 
Palazzo Chigi diretta contro 
I ' atteggiamento fascista. Il 
capogruppo dei deputati so 
claldemocratlcl. Carigli!», li* 
anche lamentato 11 fatto che 
II governo non abbia posto 
la fiducia su alcuni articoli, 
con lo scopo di «coagulare 
la maggioranza ». 

I socialisti rilevano che 
« 7ion tutte le loro riserve 
sono cadute » (cosi ha detto 
Craxl) e che al Senato la 
legge potrebbe essere « mi-
gliorata ulteriormente » (Bal
zarmi! E' singolare tuttavia 
che l'on. Craxl, dopo avere 
giudicato « comprensibili » le 
critiche comuniste alla legge 
governativa, soggiunga però 
di non ritenerle tali da la
sciare al socialisti tutto il 
peso dell'impatto con !'« in-
siàiosa manovra missina » su 
di una legge che - sostiene 
1! vicesegretario del PSI — 
« nella sostanza non aveva 
incontrato l'opposizione dei 
comunisti». L'atteggiamento 
del parlamentari del PCI. co
me e noto, non .si presta a 
nessun equ.voco- sulle Inizia
tive fanfaniane. come sulla 
legge governativa nel suo 
complesso e su! suo! articoli. 
il giudizio comunista e stato 
chiaro e coerente fin da'-
l'inizio E resta immutato ar-

i che oggi Senza questo atteg-
g.amento. tra l'altro, .sarebbe 

! stato impensab'le progettare 
quel mutamenti, pur parziali, 
che sono stati operali al prò 
getto Reale a Montecitorio. 

ruLlM l/L Q U e s l o pome-ig-
g'o a Roma si apre l'assem
blea pre-elettora.e delia DC. 

1 Anche i lavori di que-st* 
[ assemblea si svolgeranno ron 
I in assemblea, ma nelV com

missioni, cioè attraverso un 
I ulteriore filtraggio L'on Grn-
I nel!!, bas.sta. ha sottolineato 
I sul Mondo che la sin.stra de 

si è tenuta su « posizioni di 
' attesa » rispetto ali» inizia-
| Uve fanfanlane anche perché 

nessuno e stato interpellato. 
e tutto s'è svolto, poi. « m 
chiave tecnicistica». «Se si 
vi.ole cercare di cantre per
ché — ha soggiunto — le 

I autonomie locali sono in cri-
| si, perché il disegno regio

nale non e stato ancora com
pletato, non et si può limi
tare ul semplice dato socio
logico, ma fi deve risalire 
alle vere ragioni politiche. E 
a gttcsto punto la scelta de< 
partiti con cut confiontarsi 
non può essere rientrate » 
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